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L’indagine linguistica condotta su un ampio corpus di biglietti di ricatto vergati da briganti 

abruzzesi dell’Ottocento ha messo in luce la presenza di strutture e strategie tipiche del parlato 

accanto a soluzioni che caratterizzano il polo formale della scrittura. Scopo del presente studio è 

quello di analizzare alcune delle tendenze che caratterizzano il piano sintattico, attraverso l’esame 

della resa di nessi logico-semantici, e quello testuale, sondando, in particolare, le strategie coesive 

attraverso le quali è garantita la progressione tematica, le formule di raccordo, i cambi di progetto, 

l’uso dei segnali discorsivi e di altri artifici retorici. A livello più strettamente pragmatico si 

analizzano le formule di avvio e chiusura e quelle utilizzate per esprimere minacce e ricatti.   

Se da un lato scarsa pianificazione, confusione strutturale, strategie ipercoesive, garantite 

dall’iterazione degli stessi vocaboli a breve distanza, ancorano il testo ad una dimensione 

sostanzialmente orale; dall’altro sono comunque presenti forme e sequenze mutuate dall’italiano 

letterario, formulari stabili che ricalcano i moduli dell’epistolografia ottocentesca, strutture ed 

elementi tipici del linguaggio burocratico.   

La disamina linguistica è condotta su un corpus di biglietti di ricatto, scritti tra il 1809 e il 1876, 

allegati come prove testimoniali agli atti dei processi per brigantaggio conservati oggi presso gli 

Archivi di Stato abruzzesi di L’Aquila, Chieti e Sulmona.  

I testi, inviati dai briganti a possidenti e benestanti, contengono richieste di soldi, cibo, e altri beni 

con minacce di ritorsioni su persone e proprietà (animali, masserie, coltivazioni) nel caso la 

richiesta non fosse stata esaudita. 
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